toa ere 
rase Togo cali preso 


Roma, 17 Novembre dell’Erzagovina. Non esì- 
ste nessma pericolo che la pace. poma 
essere, turbata, perch'essa si fonda troppo 
solidamente salla £ducia. reciproca e sul-. 
l’accordo perfetto delle potenze. » 

Il linguaggio non potrebbe esser: più 
chiaro, e se in Inghilterra si continuerà 
a serollar ‘er ‘ipalte ‘in ‘aria di' dubbio, 
gabinetto di Madrid non lavora. Li vuol ‘tre ‘che in'Inghilterra si è séettici 
sposta del governo spagnuolo allo rimo- | per' tidolò ©' per progetto. 


sirauze dell'America rispetto) a Cabaîfà |“ \ ‘Sersrilles di = x 
consegnata ieri nl sig. Ci ui ‘ersailles si marcia rapidamente 


b-Cuslfitg” og i i partiti 

ministro degli Stati Uniti. La risposta | vero ARA 
del governo apagazolo, alle profensioni | constà. Le’ ghetto. preca dui frepro 
del Vaticano rispetto liberià roli= | Lavergno“di'ritiandare "1a discemizne 
giosa verrà consegnala soggi al naRZIO, | eta Jegge municipale è motivata fetta 
cardinale Simeoni. .Il telegrafo annunsia-| dubbio dal desiderio di affrettare, questo 
inoltre che Zubiri,-aiutanto di campo di | scioglimento "dell'Assombloa. La itistca 
don Carlos, conségaò al: generale: Qu | può cod) lasogazzi sella pcogptita ii 
ssda una lettera del-pretendente pel ro | iazoni goaorali favorerali dl asino 
Alfonso. Il generale Quesada ha inviato 2 | esistente ce la destra allentata Coi 
Madrid un ao ufficiale col: preziosissimo | nor paura questo serio: problema, votato 
autografo. Ne ignoriamo il contento, | 10. sorutinio «di cireondario, rimasta eì 
ma non si pecohierà «'esagerazione, ‘di’ | roverno la' facoltà di nominare i -sin* 
cendo che malgrado questo “documento, | inci, votata ‘ima’ rigorosa legge illa 
la quistione di Cuba rimarrà sempre a: stampa, cillo statò d'assedio permanente, 

le elezioni generali potrebbero dar re- 
sponsi non del tutto conformi alle idee 
della République Frangaise. 


BOLLETTINO .POLATICO 


Sarebbe un° ingiustizia vil'd're che 


guerra civ 
mine tanto presto, La:Correspondencia, 
foglio di-Madrid, Jascia sesta che, 
{lative sieno siate intavolato in que- 3 
si giorn tra don Carlos è re. Alfonso, | _IL DISCORSO DELL'OR. BERTANI 
perchè scrive che le pretensioni del pri- { Di parecchi discorsi politici pronuo- 
mo sono esagerate ed inammissibili @ Che | yiavj durante le vacanze parlamentari da 
quindi saranno respinte. — -. | deputati della sinistra non abbiamo cre- 
‘esercito alfonsista, aggiunge la Cor- | auto necessario di render conto minuta- 
rvapondencia, col primo del meso ven: | mente a' nostri lettori , © ci siamo con- 
turo ascendrà alla ripetabile cifra d | ata di far loro eammsro 1 sioni 
200 mila uomini e saprà soffocare il car- = Pat: n w 
lismo. Codesta cifra $è gonfiata eviden- | dei capi più gt es lepre SA 
temente dalla proverbiale esagerazione | fondere la luce sulle condizioni di quel 
castigliana e bisognerà ridurla di una | partito. x 
buona metà. Ad ogni modo giova tener | Per questa medesima ragione non pos- 
conto delle buone intenzioni del governo | siamo oggi tacere del discorso pronun- 
alfonsista. gli dovrebba essar persuaso | ziato dall'onor. Rertani agli elettori di 
omai che a fiaccare il carlismo voglionsi | Rimini. Fra i deputati della estrema 
le vittorie ottenute colla forza nazienale, | nistra l'on. Bertani è, senza dubbio, uno 
non i conventi e i compromessi in chi | 3: quelli che per le antiche e saldo con- 
Uisgerme iu niove quarte: | vinzioni, pel fermo carattere © per l'in- 
Nessun (elegramma è venuto a con- | fiuenza acquistata in quel partito, vanno 
fermare Ja notizia della stropitosa vit- | considerati come i veri @ naturali rap- 
toria ottenuta dagli insorti erzegovinesi | presentanti d’an principio ch'essi si osti- 
sulle truppe ottomane. Avevamo quindi | Pato a chiamare dell'arvoniro, quanta: 


pata | i ci oro pro tr 


fucile, ma neppure è impossibile, come | #9 Ital i 
peetendono dtgianali Nol piano | espansione, malgrado la libertà concessa 
opinione che ciò che l'Europa tutta de- | a‘ suoi fautori, i quali scrivono @ par- 
sidera , ciò che il sultano si dichiara | lano qui come forse loro oa, sarebbe 
pronto a concedere , dero avvenire ed | lecito di parlare a di scrivere in verun 
avverrà. L'accordo e la cordiale intel- | altro paese monarchico d'Europa e nean- 
ligenza che sussiste fra le potenze che | che nella Fraîcia ropubblicani 
presero l'iniziativa di migliorare la si-| L'on; Bertani assicura che la sinistra 
tuazione dello popolazioni eristiano-alave | 3 oncordo e competia. L'on. Depretis è 
della Turchia, è confermato anche Oggi |; suoi amici fenno l'opposizione di S. 
da un documento autorerolissimo. formino di IUMIUI. è 1 suol ere 
11 Giornale Ufficiale di Pietroburgo | ;onari l'opposizione della nazione. L'on. 
gori, me o er leto e 
ù tardi vi propinava l'on. Min- 


o | come 
di quello di due editiagne or MED] iron. cRleiai toron. costo di 


< LeEurope, dia Il Momdore #Ass0:| roirisatare il'briodii dal Mingholli dk 
più favorevole per Io scoglimento paci» | menticando quello del Depreti, e di be: 
fico di ogotvindta quisine Litrerpo. la volontà nazionale. Alcuni de- 
tenti imperi appoggiati da altre potenze, sioistra hanno sentita Ja 
si sforzano di trovare una soluzione pa- | necessità di proclamare una volta di più 


APPENDICE 


Ki “| parole al custode Ottavio — so egli stesso 
varia volte visitata, dopo che mi 
visitata tu, prima che entrassi nel 
cercere di mia madre. 

— Ma allora come va che Volcazia è 
forte @ vigorosa, eh?.. Senza cibo , }er 
tutti gli Dei, non si vive setto giorni — 


PLAUTILLA®” 


RACCONTO STORICO 


del secolo VII dall'èra romana 


degli Dei, da cui certamente emana que- 
sto prodigio. 


Di 


® GIOvAGN 


RAPFPAR 


P 

Dei i miracoli li avran forse fatti a 
di tempi antichi, non dico di no, ma oggi 

— Ma sii giusto, Quinziano, come | non li fan più per certo, e io si tempi 
potè accader ciò se Ottavio, qui pre-| miei non ne ho mai visti. 
sente , mi ha visitata egli minutamente | ‘°° tutti tacquero per qualche istante. 
in tutta la person: ogni volta che io son | A}Ja fine Goeo Quinziano ruppe pel 
venuta qui a trovare mia madre.. primo il silenzio e, dopo qualche rifles- 
posso giurarlo | sione, disse: 
io a tutti gli Dei dell'Olimpo — disse il| —_ Ora ascoltami, Plautilla : io ti con- 
castodo, rimasto fin Ji alquanto in di-| cado ancora di visitare tua madro que- 
parle — l'ho visitata jose ti: accorto; | sta sera e domani... poi la giuslizia abbia 
Quiaziano, che vettovaglie seco non ne | corso e la sia finita una volta. 
E Je\wolse le spallo senza attendere 
lo sa, se lo.sa benissimo, | risposta e mosse alcuni passi per andar- 
meglio di te e di me — soggiunse Plau- | sone. 5 
tilla singhiozzando e rivolgendo le sue| Ma ben tosto si fermò, tornò indie 

tro e con le proprie mani si dette a ta- 

‘) L'autore di questo racconto se no risesra | stare, per tutta.1a vita -Plautila; fragan- 

l'assoluta proprietà: qualanqua riprodurine | dola @ rifragandola per: socertarsi che 


fia Pil ii rtl a o dele | op pecame sr clio di orta 


, dove non ha alcuna forza di | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ta Roma, 
nd. 


dg Piena; via dl Boito; 87, piano let 


A Parigi, lf. Motto Vistoinea, 
Lead, Deer ere e Qua RUI, Dit dr Vidon. Be @ 
Le lettore sl 1 
9! poemi devono. sir urti ‘fai ila Diraione dl 


Richiami & 


ci cati 


i diadirizno devozio avere unita la fascia ia orrso 


Perigi sabubii ia; | rivolgere! all'Agenzia di pabbiieità 
ta de PARO re dal ra Argon 


Ep 


Priîiio dit” BO ogni linea. — Painento tatitipato. 


Lo imsoritoali bttà 


la loro devozione alla monarchia ed alla 
dinastia; l'on Bertani e i‘ soi amici nom 
sontàno tanto*nivoro bisogno, ma nadla 
lamo a dire în preposito e si serbano 
ad un tempo gelosi custodi delle îoro 
convinzioni © della loro onesta co- 
‘scienza. 

«La sinistra, dice il deputato di Ri- 
mini, ha necessariamente in sò delle gra- 
dazioni che la' ordinano in ranghi gli 
uni incalzanti gli attri. » 

Questo si ‘potrebbe dire di tutto il 
L'on. Depretis si prova ad 
incalzare l'on. Minghetti, e l'onor. Ber- 
tani si mostra disposto ad incalzare un 
rno l'onor. Depretis. Ma n nessuno 
verrà in mente di dire che gli onorevoli 
Depretis: è ‘Minghetti combattono nelle 
filo del medesimo partito & che la de- 
tra e la sinistra sono concordi fra di 
loro. Eppure la distanza tra il discorso 
di Stradella e quello di Cologna veneta, 
per quanto sia grande, è, però sempre 
minore di quella che corre fra il di- 
scorso di Stradella.o quello di Rimini. 
Fra questi duo ultimi c'è di mezzo nien- 
temeno che la forma di governo. 

La franchezza dell'on. Bertani va lo- 
data, ma non crediamo che riesca molto 
gradita a quella fraziono della sinistra 
che s'intitola opposizione di S. M. 

Nel discorso di Rimini la fede repul- 
blica 


completamente il programma della demo- 
crazia, certo non lo reca danno ma note- 
vole vantaggio, e le riforma in esso esposte 
sono desilorate, necessarie ed accettato 


da tutta 
vuole il più non può respingere il meno 
che la porta un passo avanti. Fasa im- 


tenere le libertà maggiori. » 

Chi dunque immaginasso che la si 
stra radicale, volesse vivere in Parl 
mento la vita contemplativa, affidando la 
tutela de’ suoi interessi alla sinistra del- 
l'on. Depretis, s'ingannerobbe a partito. 
« Esiste o no ui estrema sinistra? 
chiede l'on. Bertani. Questa domanda ne 
| implica delle altre, cioè 
paese solamente i fautori della destra è 
della opposizione governativa? Non vi 
sono aspirazioni più elevate ? Rispondano 
| gli uomini onesti ! E se la maggiori e 
più diffuse opinioni politiche è bene che 
Siano rappresentate alla Camera, e se î 


l'ordine legale, perchè non dovrebbero, 
con ogni mezzo concesso dalla legge, 
| pubblicamente affermarle ? » 

Più chiaramente di così non si’ po- 


sinistre. La logica dell'on. Periani è 
inesorabile. La destra è più lontana 
dalle sue ideo che non la sini del 
l'on. Depretis, Le due sinistre combet- 


ora è al potere. C'era bisogno di dirlo? 


n —_—_ ———— ° 


— Eppure... tu non hai nulla indos- 
so!.. — esclamò il Capo carceriere di- 
venuto pensieroso. 

Ma lo vedi?.. lo vedi?.. — disse 
Piautilla 
| — Si.. lo vedo... — mormorò Quin- 
iano, che a capo chino stava immerso 
in profonde riflessioni — lo vedo... ma 
nor, comprendo... 
dopo un momento di silenzio. sog- 
so 


asta... siamo intesi... — Val 
| Plautilla , © gli Dei ti proteggano... io 
non posso e non debbo far più altro. 

E se ne andò pel corridoio d’onde era 
venuto. 

Plautilla rimase qualche istante im- 
mobile, seguendo con Jo aguardo Quin- 
| ziano che si allontapava ; pi 
| sciugò il volto con un lembo della sua 
‘ atoia grigia, @, seguita da Otiavio, si 

diresso verso la cella di sua’madro. 
| Appena Ottavio ebbe aperta la porla 
| del carcere, Plautilla vi sì precipitò den- 
tro con snsia indicibile @ trovò sua ma- 
dro — appressatasi digià all'uscio nell'u- 
| dire il rumore di chiavistelli — la quale 
con le braccia aperto stava attendendo 
la figlia 
j — 0h madre mia!... oh madre mia! 
— esclamò con voce tremante la povera 

jovano gettandosi fra le braccia di Vol- 
cazia; — è finita, non c'è più speran- 
| za... Gneo Quinziano vuole ormai an- 
| ch'esso che tu:moia... è-finita... è fi. 


i 


Tnii 


loro rappresentanti le manifestano nel- | 


trebbe spiegare la divisione tra le due | 


terranno insieme contro il partito che | 


| 


sinistra. La democrazia che | D!@Ma 21 qu 


para a valersi delle libertà pattuite e re- | Vepiitc se nc Report; 
clama per lo sue offase, mirando ad o(- | ® intendiamo dire maggioranza con aspi- 


| finchè si avrà la certezza che l’oppo- 


| tero gli avversari, cesserebho di esser 


| troverà impotente ad assumere la di 


tono nel | 


| avranno delle orde scomposte di. combat- 


Tutti.no.erano persuasi, prima del .di- 
scorso dell'on. Bertani. L'estrema sini 
stra vuol giovarsi della sinistra modo 
rata per affrettare la vittoria delle 

aspirazioni più elevate. L'estrema 
nistra è un partito debole, scarso di n 
mero, costretto a combattere in seconda 
fils: La pratica della vita parlamentare 
lo anîmoniste della inutilità “degli sforzi 
isolati. Ma l'on. Bertani ha cura di 
chiarare che il programma dell'on. De: 
preti non è complelamento il pro- 
gramma della democrazia; la quale 
lo accetta per ora negli utili, salvo ad 
invocare il benefizio dell’ inventario il 
giorno in cui la sinistra moderata giun- 
gesso al governo. 

Tatti i vantaggi gi. quesi'alloanza pis- 
seggora sono adungue per gli amici del- 
l'on. Bertani. Ma quale profitto na potrà 
ritrarro l'opposizione di S. M.? Eri 
dentemente. nessuno. Questi ausiliari non 
le sono che d'impaccio, poichè se nel 
giorao della lotta vorrà tenerli con sò 
dovrà pure far loro qualche concessione. 
E l'indomani della vittoria che cosa acca- 
drebbe ? Le schiere dell'on. Bertani in- 
calzerebbero le schiere dell'on. Depretis, 
e della sinistra concorde e compatta non 
rimarrebbe traccia. 

Rimane pertanto la quistione. come 
più volte l'abbiamo posta. Non si tratta 
di qualche dissidio sui particolari della 
politici Î 


In questo stato di coso vi è un pro- 
la sinistra governati 
come la chiama l'on. Bertani, non è in 
grado di rispondere. Essa non può di- 


razioni concordî e con un programma 
comune nella base e nello sviluppo. Ma 


sizione, quando pure le riuscisse di di- 
ventar maggioranza in un voto per abbat- 


tale appena venuta al governo, essa si 


zione della cosa pubblica. Questo è il vizio 
organico, il tarlo della nostra opposizione 
parlamentare. Essa è stata in qualche 
modo al potere due volte e una parte di 
coloro che ve l'avevano portata si è 
adoperata con pari ardore a rovesciarla. 
L'onorerolo Depretis dovrebbe rammen- 
tarlo meglio d'ogni altro. Le dichia- 
razioni dell' onorevole Bartani ci confer- 
mano nella nostra opinione. In un par- 
ito concorde e compatto non vi devono 
essereranghi gli uni incalzanti gli altri, 
ma si richiedono schiere mosse dalle me- 
derime aspirazioni, retto dalla medesima 
disciplina © pronte a raccogliere i mede: 
simi frutti dulla vittoria. Altrimenti si 


tenti e non un fort eservi 
____——r—”e"“eer=38ee”:”@ 


Non angosciarti , non piangere... 
benedetta mia, adorata mia — ‘rispose 
la vedova dì Plauto Riccio, stringendo 
al seno la figliuola e baciandola affet- 
tuosamente e carezzandone con una mano 
la fronte e i capelli con espressione di 

— non straziarti 
‘esi 


che cosa è in fin dei conti il moriref... 
C'è alcuno a cui sia dato sottrarsi a 
questo fato comune a tutti i mortali?... 
Morire oggi o morir domani, non è la 
stessa cosa?... Morir d'inedia o morir di 
malore, non è sempre. ed ugualmente 
morire?... E abbandonare un soggiorno 
iniquo, obrobbrioso, disagevole, doloroso, 
come questo della terra, per andare agli 
ove ai giusti e agli mnocenti sono 
serbato dai Sommi Dei gioie serene e 
tranquille, anzichè un male, non è piat- 
tosto un bene?... un gran bene deside- 


BENI DEMANIALI 


La Gassetta Ufficiale ha pubblicato 
il prospetto delle vendite dei beni immo- 


bili pervenuti al Demanio dall'Ase ec- | 


centiaro, al prezzo di L. 4,420,381 
 aggindicati per L. 2,018,425 34. 

Nei mesi precedenti 
lotti erano stati 
23,505 ettari, i 
il prezzo d'asta di L. 13,090,330 7 
prezzo d’aggiudicazione di 17,322,50 lire 
centesimi 02. È nel periodo dal 20 ot- 
tobre 187 a tutto il 1874 si ebbero a 
registrare 100,342 lotti risguardanti una 
superficio di 472,976 ettari, 07 are 0.77; 
centiare, i quali, messi all'asta al 
prezzo di L. 373,708,624 24, furono de. 
liberati per L..480,778,827 57. 

Quindi dal 26 ottobre 1807 a tutto ot- 
tobre 1875 i lotti furono 443,408; la 
superficie di ettari 498,529, are 79 

7; il prezzo d'asta di lire 
388,834 342/67; .il prezzo d'aggindica- 
zione di L. 500,119, d 


INDIRIZZO AL COMM. GERRA 


Siamo lieti di pubblicare il seguente 
indirizzo, che molti elettori del collegio 
di Piacenza hanno inviato al commenda 
tore Gerra, testò nominato prefetto di 
Palermo. È un documento che rende to- 
imonianza degli stretti vincoli di stima 
i affetto ch'esistevano fra gli elettori 
di Piaconza 6 il loro deputato. Non pos- 
siamo riprodurre le firme perchè în roppo 
gran numero; ecco senz'altro l'indirizzo : 


All'on. comm. Luigi Gerra, ca-deputato 
di Piacenza, Gran Cordone della Corona 
d'Italia. 


La nomina vostra a prefetto di Palermo, 
0 rendo nuova © solenne testimonianza dello 
csimio qualità che 

della forma volontà di 
ed onor del paeso, togl 
gio nostro un degoo rappresentanto nel con- 
sigli dolla nazione, nel qualo poneamo si- 
cura speranza di voder propugnati con av- 
vedutezza e solurzia i noatri interessi. 

È porciò che, nell'indirizzarvi una parola 
di congratulazione sincora pel novello in- 
carico a voi affidato, ed altresì di compia- 
cenza in vedere che il nostro elotto ebbe 
così splendida prova di fiducia dal Re, non 
possiamo astoneroi dall'esprimervi il dispia- 
cere altrettanto sincoro pr avarvi perduto. 

Vogliata accogliere con animo benevolo 
quasto Lvevi espressioni della nostra stima 
affetto nostro e î voti coi quali vi 
la © nobile missione 


Piacenza, novembre 1875. 
(Seguono 215 firme di elettori) 


INAUGURAZIONE DELLA STRADA FERRATA 
DA MONDOVI' A BASTIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Mondovi, 15 novembre. 
Stamano alle 8 4/2 una lunga fîla di car- 
roszoni muovevasi da Torino e poche ore 
dopo il fisehio della vaporlora faceva per 
la prima volta ocheggiare la solitaria e ri- 
posta vallo dell'Ellero. Si trattava d'inau- 


—_—____—& 
accresci i miei strazi?... non vedi cl 


mi spezzi il coref. 

Volcazia si tacque, si asciugò lo la- 
grime che, suo malgrado, le sgorgarano 
dagli occhi e continuò a carezzare e a 
baciare il capo di Plauti)la, la quale 
gultava-amaramente col viso appoggiato 
sul seno materno. 

Ad onta della robustezza © gagliardia 
che Gneo Quinziano aveva asserito ri- 
scontrarsi in Volcazia, questa era dima- 
grata sensibilmente e di molto invec- 
chiata. 

In pochi giorni le roghe del suo volto 
erano cresciute, © i severi lineamenti di 
esso, disfatti dalla mancanza del noves- 
sario nutrimento e dai tanti patimenti 
da lei sofforti, avevano assunto un'espres- 
sione più triste @ dolorosa e più dura al 
tempo stesso che prima non avessero. 

Era una donna sfinita, in cui la fer- 
rea volontà e l'energia dell'animo ser- 
bavano forza bastante per soffrire e sop- 


rabilo anzichè da temersi?... Dopo morta, | portare con gran dignità 6 con stoica 


dello tristirio di questa scellerata razza 
umana più non udrò a parlare: ne per- 
derò fino la memoria... Ah serà un gran 
beno, Plautilla mia, sarà un gran bene! 


— Non diroosi, non dir così — gridò | soma 


la giovane, che fin li col volto lacrimoso 
sollevato vorso la madre, col capo e cor 
la mano aveva accennato di no e avera 
volulo, ma mon era riuscita, a formulare 
role — won ti voglio udire ai pro- 
lunciare parole siffatte... Non vedi che 


fermezza mali che avrebbero prostratà 

simili congiunture almeno novantotto 
su cento o. donne. 3 

Piantilla p'anse. ancora lungamente 

: alla fine, fatto un moto 

risoluto , Jerò il viso in volto alla ria- 

dre, ©, dopo averlo esaminato un istante, 


» ‘ne prego, e lascia che ti 
porga anche quesl'oggi una parte di quel 


la firma dall garonto L 1 86 la linea 


| Eurare solennemente la nuova ferrovia da 
| Bastia a Mondovi, Il Manicipio di Alondovi 
| che con pochi sussidi a collo suo forse aveva 


i circa 300 che.ni parti 
rono dalla sola, Torino. Li conduoeva un 
| treno apposito. La colonia dei mondoviti 
residenti a Torino componeva il naro della 

quolli eranvi uniti una moltitu- 
dino di personaggi tutti ragguardevoli a per. 
censo 0 per posizione sociale o per bella 


È | fuma nol!o soionte 0 nello lettere, Notavesst 


il conto Rignon, sindaco di ‘Torino, 4l primo 
j} procuratore. ganoralo dalla 
ppello, poi magistrati, profemori, 
dottori di collegio, arvogati, eco. Viateri 
vennero pure i rappresentanti dei Municipi 
di Alessandria e di Ganoo.La stampa torinese. 
rgamente rapprosentata;. ogni gior. 
riale vi aveva uno 0 duo de' oi redattori. 
Ta un carrozzone notai il Tela: i mondoviti 
aspettano con desiderio il Pasquino di do- 
mienica, dove laloro eittà, Ja loro ferroria, 
lè loro feste, il loro vino romo, e le donno 
bianche, come dice Amilhau, stranno il 
strati dalla più abilo e ingegnosa 
talia. Facevano altrasi parto della comitiva 
i principali capi a impiegati dalla Sociotà 
ferroviaria dell'Alta Italia, il comm. Amilha 
il comm. Massa, il capo sorvizio cav. B. 
chelet, il Chardon, soc. 

Era una giornata bellissima: uno splen- 
dido solo d'autanno gettava i suoi più caldi 
colori sopra una natura non ancora del tutto 
spenta ed avvizzita dallo brezza rigide dol 
novembre. La atrada Torino-Savona. fredda 
® monotona nelle ampie ed ubertose pianura 

Monealiari, Racconigi e Cavalermaggiore, 
Giunta a Bra, assumo formo avariato ed in: 
cantevoli, 

A destra lo grandi catene delle Alpi sulle 
quali si estollo giganto_il Monviso, già tutto 
ammantato di neve, a sinistra lo col 


le sinvosa o fortili ‘valli dello Langhe. Ad 
ogni conto giri, si può diro, della vaporiera, 
incontri una nuov: vallata, un nuovo collo: 
ora sono burroni profondi fra i quali.ru= 


moreggia il ‘'anaro, ora sono piani vi 
| inolinati ovo ereaco la vito: da campi ove ca 
coltiva il golso l'occhio passa al vi 
del prati è vi riposa: ai osstagneti quoce= 
dobo lo macchia ore eresco il rovore e l'on: 
tano: poi internandosi la via sempre più 
fra le alturo © Jo, gore divonta più aspra e 
solvaggia, ma sompro nuova e balliasima a 
vedersi. Por Jungo tratto a sampre fedeio 
al Tanaro, del quale ora segue i tortuosi 
giri, ora li abbandona per traversare jo vi- 
soora d'un monticalio. 
Siffatta variotà di voduto © d'impressioni 
face parer breve il tragitto da Torino a 
ret. A Careù vi fu il primo 
alligrazzo com cui si colebrava sporto 
nto. Folla grando alla stazione, la 
{ autorità del luogo a dare il ben ventio: 
| servizio di dolci, vini @ liquori ed una mu: 
gica cho faceva del suo meglio per espri- 
| moro colle sus noto l'esultanza general 
Varcata la staziono di Carrà o la galleria 
del Carmine, sì incontra îl tronco di fur 
rovia che si sta inaugurando. Il treno volge 
| a deetra 0 seguendo Îl corso dell" 
infinite curve, con passo: lento è misurato 
ti preondo inansi cd în una mesrora si 
lungo in Mondovi. Non è agevole il dare 
| un'immagine del'immensa popolazione aio 
| attendo l'arrivo del treno © lo saluta con 
grida © battimani. Era un desiderio di venti. 
che ai compiva 0 dal lungo desiderio 
toddislato, dalle infinito traversie superata, 
ai misurava l'allogrezza l'entusiasmo; 
Nell'atrio della staziono ha luogo il pri- 
mo grato spettaco!o. SI scopre un busto in 
marmo. È il busto del comm. Giovanni 


| _rrr——_ 
nutrimento che da te ricevetti e da cui 


ebbi questa misera vita... Brutto dono, 
madre mia, la vita... nono dico per rim- 


mia, fammi 


— Egli! — gridò commossa a mera- 
igliata la povera donna: —Egli!... tu... 
E restò muta per qualche istante 0 lo 
papille le si empirono di leerime ; po- 
scia, tentennando il capo, soggiunse 
aa tenerezza... Qaanto 
more !... Nondimeno il solo pensare 
trarmi fuori di qui è follia!... si 
Plautilla frattanto, earezzando amore- 
volmente la madre prepandola © por. 


nocchiarai, ed.ella, tratta dalla 
mammella, la parse a lei, che avidamente 
si detta a suggerne il latte (1). 


(1 Vaprmo Manno, V,eap: @. 8/0; Fiero, 


ano, Polghat: cap. 1, 1247 
"it adiolohae: cap 1, 124; 


=== 


relli.XAll'opor> indefema del Garelli sono 
debitòri È ‘tondoviti: della ferrovia: quel 
busto. attesta all'egregio Garelli la gratitu- 
dino de'soi concittadini. Si cominela a dare 
la stura ai discorsî : sono. bravi ad: applau- 
ditisaimo fa quollo del prof. Eula, il quale 
in mome del comune di Villanova, -luogo 
originario di Garelli, offre al Garelli una 
ricca bandiera di velluto. Altra bandiera 
pure di velluto non meno riosamente! fre- 
giata viene donata dal Circolo commerciale 
di Mondorì. 

La comitiva, dopo questo, si avvia al 
Palazzo municipale. Là suooedo altra scena 
bell'asima; si scopre un secondo busto in 


marmo: è il busto del comm: Amilbau, di- | Golarissimo. Il signor Acquaderni aveva 


forrovio dell’ Alta 
p reso. possibilo 
la ferrovia per lo addiotro sem- 
pre invano desiderata : è la Società dell'Alta 
Italia che la fece costrarre è 
V'esoroîzi 
gniticano 
una seconda serie di discorsi : vi ri 
sponde l'Amillau brovemento è con molto 
garbo, ricordando quel celebre detto del- 
l'ambasciatore mandato presso la repubblica 
veneta , Îl quale, interrogato qual era la 
cosa più meravigliosa da lui veduta in quella 
città, rispose : guella di trovare 
Compiuta questa funzione e firmato l'atto 
solenne dell'inaugurazione della forrovia, i 
couvitati si mossero verso lo sale del pranzo 
grazionimente offerto dal municipio mon- 
dovita agli invitati. Il pranzo ora allestito 
nel locali d'uno de' più notovoli industriali 
di Mondovi, Îl signor Berio, fabbricante di 
stoviglie. Erano trecento coperti: niuna 
moraviglia che il pranzo fosso eccellento, 
supendosi como venisse allestito da un al- 
bergatore il cui nome è celebrato in tutto 
51 Piemonte pel valore del suo cuoco e per 
l'abbondanza e l'eccellenza de' suoi prodotti 
Poi Î 


Parlò primo , parlò bene , eloquentemanto, 
a nome di Mondovi, l'avvocato Viale, che, 
per lo dimissioni del Durut i, tiene le veci 
dal sindaco. Parlò del lungo desiderio della 


ferrovia: accennò gli sforzi fatti, lo delu- 
sioni patito: lodò Îl fatto compiuto : 
sorisso i vantaggi economici e morali che 
deva portare: chbe parole d'oncomio e di 
ringraziamento a tutti coloro cho no aiuta- 
rono coll'opera e col consiglio il compi- 
mento. Bavetto alla saluto del Re Vittorio 
anuela. Il discorso fu più volto applau- 
dito: il brindisi accolto colle ria ontusia- 
stiche acclamazioni 

Risposero con acconele parole il sindaco 
di Alessandria, îl sindaco di Torino ed il 
cav. Alione, rappresentanto il municipio di 
Cuneo. Il ‘comm. Garelli, al quala taluni 
mondoviti residenti in Torino prosontarano 
uno speciale indirizzo , seritto e legato in 
od eloganto pergamena, disse coll'ao- 
to commosso applaudito parole dî ringra- 
ziamento. Il sig. Carlevaris, redattore della 
Gazzetta di Torino, togliendo occasione 
dal fatto che una compaghia del genio mi- 
Jitaro era stata adoperata nell'armamento 
della strada, propose un brindisi all'esercito, 
brindisi cho trovò un'eco nel cuore di tutti 


ghe, prima di dersi al 
oparosa dell'industria, combaità lo Patt 
dell'indipendonza italiana 0, giovanissimo , 
fu confidente 6 segretario particolare di 
Garibaldi, @ cho, in mezzo ai pensi 
occupazioni cho gli danno la forrovia , la 
cartiora , Ja fi non trascura il culto 


Chiosa ? 


più sicuro, sebbene la posta sia in mano 
del gorerno italiano. 


liana, ha dosiderato che fosso sottomesso ‘anche semi ina (che 'ecrecno tap! 
alla Sca Maestà l'imperatore e ro, mio au- SISI VIA 
gusto sovrano. — 


Non sembrandomi però idoneo il conte- 
muto di questo soritto per essetg utnilisto 
la stà Sus mi permatto diiforazio 
ui aggiunto alla Signoria Vi La 

sara 


‘Roma, li 7 novembre 1875. 


muova un soldità: » 


eng ee pri cia ci 
mese cambiata intiernindoto la Mud o) 
una questione, politica così important 


diametralmente opposta. La 


itica (del snom interrento fa abbardonsta e 


i ministro dell'Impero Germanico || teri 


presso la Real Corte d'Itali: 
Kecpett. 


Questa lettera ci rivela un fatto sin- 


scritto un indirizzo a S. M. l'imperatore 
Guglielmo, giunto a Milano, per chie- 
dere lla liberazione do' vescovi tedeschi 
incarcerati. In quell’indirizzo il cav. Ac- 
quaderni e i suoi compagni si presenta 
vano umilmente all’ i pro- 
strati supplichevoli a” suoi piedi, chiede- 
vano giustizia e libertà pei cattolici te- 
desc 


Che cosa significhino giustizia e li: 
bertà sulle labbra del presidente di una 
Società clericale chiunque intende di leg- 
gieri. 

Ma come far pervenire all'imperatore 
il preparato indirizzo? Doveva essergli 
presentato da una deputazione? Ovvero 
mandatogli da qualche alta dignità della 


Il signor Acquaderni ha risolta su due 
piedi la quistione. Non c'è la posta? E 
rchè non se ne varrebbe? È il mezzo 


Detto fatto. Messo l'indirizzo in una 
busta, vi scrisse sop M. l'impe- 
ratore di Germania în Milano e l'af- 
fidò alla posta. 

Ma, invece di andare a Milano, pare 
sia arrivato a Roma, insieme a chi sa 
quante centinaia di lettere spedito al- 
l’imperatore , all'indirizzo del signor 
Keudell. Il ‘qualo, da gentiluomo qual 
è, si è fatto un dovere di rispondere, | 
intanto che respingeva il documento, 
non sembrandogli idoneo per essere wmi- 
liato alla Maestà Sua. 

La lettera del signor Keudell è di op- 
portuno ammaestramento alla Società cat- 
tolica; ma niuno oserebbe afferma 
essa lo comprenda. 


| 
—_—_—_—__—_—____€—& 
IL CONFLITTO 


di 


novella = che i malesi si prop 
allo truppo ausiliari inglosi în mar 
hanno espulso gli inglesi da Malakka 


della | 
isole dol’ principe di 


avea | 
capi degli Stati 
lo dolla penisola 

che però non 
to immischiarsi nello loro fae- 
cendo e nella loro amministrazione. Questo si- 
stoma ebbe lo più fatali conseguenze e durò 
fino alla partenza del governatoro Sir Harrr 


delle istiro © la cura dello core pubbliche, | O" la politica dol qualo, fondata privcipai- 
dis alta  Genarose parole; rivlgundo Ia | ent ull'momnza dille oe; como dico un 
parola all'Amilbao, feco voti per la fratel- ell'efizio coloniale» Lante SU 
lanza dei dua popoli pro ie | 
è bovetto alla saluto fa richiamato e surrogato dal 


Il più notevole fu il discorso dell'Ami- 
Ihnu che mi auguro di veder pubblicato 
per lo stampe, perchè troppo perderebbe a 
riassumerlo. 


—_—__ 


UN INDIRIZZO RESPINTO pes de n las n È eden 
L'Osservatore Cattolico ha pubbli» | cnergia o con tutto il patara, di cui disponera, | 


cata la seguente lettera dai sig. Keudell, 
ministro di Germania presso il nostro 
governo, indirizzata al signor car. Gio- 


vanni Acquaderni , presidente’ della So- | so I° 
ia [ui 


cietà della gioventù cattolica ital 
Bologna : 


Ill.mo 
Restitaitomi ricevo l'indirizzo 
cito V. S. Ilia, in rappresentanza della 
Società detta della Gioventù cattolica iu 


_—r_rrrr— 


Ii volto della giovinetta, pallido, pa- 
tito, lacrimoso , apparve come irra 
da un'espressione di gioia non umai 
da un sorriso di soddisfazione quasi 
vino, e se il genio dell'amor 
disceso in quel punto nella cella 
cazia, certo si sarebbe intenerito a quella 
vista © avrebbe pianto, e sull su 
amorose avrebbe tratta Plautilla nel beato 
soggiorno degli Dei 

L'amore filiale avava saputo operare 
un così inaudito prodigio: perciocché 
qual cosa più nuora e più inaudita che 
la madre esser nudrita col latte della 
figlia sua!... (1). 

fon erano quattro minuti che Volca- 
ia assorbiva il latte della figlia, quando 
un grido a metà soffocato s'udì risuonare 
nella cella. 

— Che è dunque?.,, Ci stan forse os- 
servando? — esclamò Plautilla atterrita, e 
corse all'ascio della cella e pose l'occhio 
al forame della serratura, ma non vide 
alcuno starsene al di fuori : vi pose l'o- 
recchio e non udì il più liava respiro. 

Allora tornò ella madre e rassicara- 
talu © costrettala dolcemente a inginoo- 
chiarsi di nuovo, Je porse a suggere 
l'altra mammella. 

Passarono così altri cinque minuti, du- 
ranti i quali il silenzio non fu interrotto 
nella cella da alcun rumore. 

Ma ad un tratto l'aseiuolo fu aperto 


(1) Vauenio Massino, V, cop, 8/70, 


Claske, coll 
pentino © 
strulo quasto del focale. L'arrivo del 
Lig. Clarke fa salutato con giubilo dalla co. 
oso, scbbene in sullo prime si du- 
tilano aiora:' ma. quando Îì nuoro gorerna= 


ud abbattere 
forza , senza ositanze 0 paure, e lo fece” coa 
Buon successo, allora egli fu generalmonte lo- 
dato. Vi era ancora tua sola inquietudine, 
zio coloniale a Lo 

ma del nuovo governatore. 
cho il capo di quosto uffizio, 
avera , fino all'ultimo mos 

procedero dell'ex-gorernatura S. Ord, il quale 
ripetutamente dichiarava « che i negozianti che 
vogliono rischia. molto per gundagnar molto, 
ne devono ancho accettare lo conseguanze, ras 
segnarai a sopportaro tutto, nasero spogliati ed 


i sapera, cioè, 
id Kimberley 
to, approvato il 


—__—_________________6 


con fracasso e sl chiarore di due faci 
recate da due custodi apparvero agli 
sguardi di Volcazia e di Plautilla che 
spaventato, si erano abbracciate @ ri- 
tratte insieme in un angolo della stan- 
zuccia, Gneo Quinziano e il Trimaviro 
capitale seguito da due littori, 

1...» Vengono per ucciderti — 
urlò alterrita Plautilla. — Oh no, no... 
non voglio che ta muoia ! 

E con una rapida giravolta abbracciò 
la madre, coprendola con tutta la sua 
persona e volgendo al disopra della spalla 


stabili 


°° NOTI 


loda 
Lurati. 


cogli occhi 


ginoc 


Adotiata quella della cosidbtta 


o ingleso riconobbe 


como sultano di quasto Stato il principe Obdal- 
laù, coll'eselasione del suo aro Ibraim. Fa con- 
chiuso con questo principo © con 
suo Stato (in tutto ve ne sono 28) un trattato, 
nol quale fa ammosso il sistoma dei residenti » 


te capi dol 


‘perava cca questo che l'anarchia e la con- 


fusione farebbaro luogo all'ord 
alla prosporità dlla popolazione, all'introduzione 
di capitali esteri, allo sviluppo del commercio, 
all'incoraggiarrento delli 
Quosto trattato serviva di base ad altre simili 
convenzioni che si conchiusaro col saltano di 
Balangoro ed altri minori capi. Pi 


, alla sicurozza, 


grazione, ecc. ecc. 


anche 


J0vo sistema non ha aiuto i risultati 


speravano 


0. Lo stesso sultano Abdallali 


corrisposa all'i 


vernatore ingloso: egli foce 

al residente ingl 

gali, oce. Anche i minori capi 

delle tasso sui fiumi che attraversano i loro 


abusi, o che dovrebbero casers 


appoggiati dal gororno inglese colla forza della 
‘armi por: potor mantenero la loro autorità. Pare 


que cho il governo di Singnpone abbia ten- 


tato qualche misura in qu 
provocato tun solleramento 

cano ancora notizie particolareggiate, 
spaccio sovracitato è troppo laconico per sp 
core qualche Iuco sopra. gli urvenimeati © 
nogne aspottaro altri dispacci. Intanto vediamo 
Vlaghilterra implicata in un nuovo. imbarazio 
cho forse è stato suscitato dai numorosi chinesi 

lla penisola di Malacca. 


ZIE ESTERE 


La Gazzetta Ticinese pubblica i soguenti 


spacci 


Zurigo, 45 novembre. — Nello 
i complemento al Consiglio nazional 
4° circondario vanno eletto Hortenst 
berale, con 7076 voti, 
Go. | tico, ottenne 513 voti. 


Herisan, 15. — T'sanor prosidonto del 


torio della pro= | Piccolo Consiglio, venne oletto consigliere 
nazionale con duo torzi di voti. 
Locarno, 4: 
obbo luogo l'apertura del Gran Comiglio, 
in presenza di 78 deputat 
| vonne eletto il signor avi 
joo-presidento i 


— Oggi a mezzogiorno 


A_ presidente 
joe Gianella 
\vy. Bernardino 


Dopo il discorso presidonzialo accennanto 


La Meuse di Liège annunzi 
bunalo di quella città ba termi 
batttmento per l'a 
Quasi tutti gli imputati vennero condannati 
a multo da 26 a 40 lire. 


precipuamento all'oggetto della riforma co- 
atituzionale, vongono Jotti diversi mossag 
e un | governativi è si approvano li 
stituzionali 


nomine co- 


BELGIO 

che il tri- 
di 

re delle processioni. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


il doputato 


Il Parlamento ungherese ha cominciata la 


jarchia colla porsuasione o colla | discussione del bilancio del 1870. Per la si- 

nistra parlò il deputato Helfy. protestando 
che la siniscra non potrà risanare Je sue 
piaghe finanzia 
ra approverobbo il | medianto wi 


ed ssonomiche so non 
riduzione delle spese comuni, 


izzazione d'un esercito proprio e lo 
scioglimento del 

caria nol senso di una assoluta. soparazione 
dall'Austria 6 coneluse a nome del suo par- 
tito che non accetta il bilancio. 


‘questiono doganale 0 han- 


Zseslemyi parlò in nome della 


maggioranza. Lodò il governo porahò il hi- 
—_—_____________ 


— Oh amorosissima figlia mia! — e- 


Questa avi 


Triumviro e 
gnata : era rimasta colle labbra aperte, 
spalancati senza poter profe- 
rire parola : ma alla fine si era riscossa. 
Girò attorno gli sguardi come per ac- 
certarsi che quanto accade 


icuto , 


sinistra il viso spaurito verso gli assa- | flovolissima: 
litori — 0h gra; 
— No — esclamò con voce tremala | simi Nu! 


por la commozione il Triumviro, il cui 
volto era rigato di lacrime — no, pie- 
tosissima figliuola..... non vaniamo per 
ucciderla ! Il tuo amore ferventissimo 
forse ti salverà la madre. 

— Ho veduto tutto — soggiunse con 
la sua burbera voce Quinziano, che era 
bianco como lino di bucato e le cui guan- 
cio erano inondate di lacrime — e non 
ho potato reggere... e non ho potuto... 
o ho chiamato... giacchè trovavasi nel 
carcere l'inelito Triumviro .che anche 
egli... perchè egli pure... 

E la commozione impedì a Quinziano 
di finire il suo discorso. 

— Sì, ho veduto anche io.., e ne ri- 
ferirò al pretore e forse tua madre sarà 
salva. Frattanto datele. di che nutrirai 
— disse poscia volgendosi,ai carcerieri: 


sclamò Volcazia baciando Plautilla. 


ra ascoltato lo parole del 
ì Quinziano come traso- 


rà voro, 
gettò un urlo di 
sentito, prolungato ; cadde 


joni e sollevando lo pupillo ed 
ambo le mani al cielo esclamò con voce 


grazio inni 


piotosis. 


E, reclinato îl cepo sopra una spalla, 


Quasi di 


narrati nei precedenti capitoli 
samente il giorno 15° avanti le calende 
di gennaio, vigilia dello feste Saturnali 
gran popolo traeva al Foro Olitorio, ove 
per cura degli edili curuli 6 dei con- 
soli di quell'anno 004 nel luogo ore 
sorgeva dianzi la casa di Margo Ottacilio 
Crasso, nélln quale abitava Piautilla, era 
stato eretto a spese del pubblico un sac- 
cello 0 tempietto alla Pietà a commemo- 
razione del grando atto di piotà flialo di 
Pinutilla. 


TESE TIA Sint 


accasciandosi sulle. ginoccì 
svenuta sull'umido pavimento della cella. 


cadde 


XL 


mesi dopo avvenuti i fatti 
© preci- 


Egli notò tuttavia che, siccome il riordi- 
Icsmeginiceplpre alle © ted gi 
dopra quo salitra 
Ertr i 

i écseltà di aio 
revol LA x lil 
234 el procio Miao o api pos | 
pereranno le entrate. Sofgiunse che le en 
trito gli sembrano calcolato troppo: ampia- 
memte, per cui il disavanzo risulterà mag- 
giore della somma prevista. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 novembre 
contiene: 

1. R. deereto 20 ottobre, cha approva il re- 
golamonto per l'amministrazione economica e la 
contabilità delle Caso di pena. 

2. R. docreto 1l ottobre, che approva îl ro- 
golamento della Facoltà di giuriapradonza. 


ria di Buccino, provincia di Salerno , ha at 
vato il sorvizio del governo @ dei privati. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del AT novembre 
(141* della sessione) 


Presidenza del presidente BIANCHERI. 


La seduta è aporia a ore 2 30. 

SI dà lettura dol processo verbale della 
tornata precedente e dal sunto della peti- 
gioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

JAw1 presta giuramente 

L'ordino del giorno reca il soguito dulla 
discussione del progetto di legge per l'isti- 
tuzione di sezioni temporanee di Corte di 
cassazion 

rmex. È aperta la discussione 
colo 1", che è il seguente: 

« Sino a che sia riordinata la suprema 
magistratura del Rogno, il gorarno del Re 
è autorizzato ad instituire duo sezioni tem- 
poranee di Corta di cassazione in Roma: 
l'oma per gli affari civili © l'altra per gli 
affari penali, ondo agevolare la spedizior 
degli affari civili o penali presso lo altre 
Corti. 

< A talo effetto sarà chiamato a prestare 
servizio presso Je dette sezioni il numero 
necessario di funzionari d'ogni grado delle 
altro Corti di cassazione; ed ova occorra, 
il porsonale necessario sarà completato con 
funzionari degli stessi gradi, da nominarai 
oltre le piante organiche e da retribuirai 
con fondi indicati dall'art, 4. » 
manentRO AOLO combatto l'arti- 
colo, che erede pregiudizievolo allo scio- 
glimento della. questiono della. Cassazione 
unica 0 tale da toglisro prestigio allo Cas- 
sazioni esistenti © da nuocere all'ammini- 
atrazione della 


‘ti 


gondo dello considerazioni per dimostrare 
che questa legge in nulla progiudicherà la 
questione della magistratura supremi 

viezzani (guardasigilli) dichiara cho la 
necessità di togliere gli arretrati è ovidente 
è che la Camera dere 
comprendo como le 
danneggi: 


‘ana. Gli onor. Fusco 0 Castellano pro- 
pongono che all'art. 1° consordato tra la 
@ il Ministero si sostituisca i. 
ticolo che è del primitivo pro- 
gotto della Commission 
« Sino a che sia riordinata la suprema 
magistratura dol Rogno, il governo del Re 
è autorizeato al istituiro duo sezioni tempo- 
raneo di Corto di cassazione in Roma, che 
| ai intenderanno aggregato alla Corte di css- 
azione di Firenze, ed una sezione tempo- 
ranea prosso ciascuna delle duo Corti di cas- 
sazione di Napoli © di Torino per agero- 
Jaro la spedizione degli affari civili e po- 
nali. 
<A questo effetto sarà chiamato a pro- 
staro servizio presso le detto Corti di cas- 
sazione il numero necessario di consiglieri 
‘ di sostituti procuratori generali della Corti 
d'appello. 


__—______—_ 


Tutta la città si era commossa all'an- 
nuncio del fatto prodigioso e l'intera po- 
polazione, senza distinzione di ceto, di 
sesso, di età, era accorsa al carcere di 
Claudio Decemviro nel Foro Olitorio, ore 
tutti avevano voluto vedore coi. proprii 
occhi la cella in cui era avvenuto il 
fatto, tutti avevano voluto udirne ripe- 
tere i particolari e tutti avevano accla- 
mato commossi al nome della madre @ 
della figl 

Il triumviro capitale e il capo dei ca- 
stodì dol carcere decemvirale avevan ri- 
ferito con le Jacrime agli occhi, quanto 
era avvenuto, quanto essi avevan visto, 
al pretore urbano (1), questi ne aveva 
tenuto proposito al Senato, ordinando 
frattanto si ssspendesse l'esecuzione della 
sentenza che colpiva Volcazia. 

Per otto o dieci giorni non si parlò 
d'altro nel foro, nel comizio, nello bas 
liche, nei templi, nello private raunanze 
che di Volcazia @ di Plautilla : @ il'col- 
legio degli suguri , interpellato dal Se- 
nato, emise il suo parere: dovemi ri- 
mettere ogni pena alla madre în grazia 
della pietà della figlia ; doversi erigere, 
nol luogo ore sorgeva la casa abitata 
dalla giovane amorosissima, un sacello 
in onoro della Pietà (2); Jo duo donne 
dovessero essere alimentate in perpetuo 
dal pubblico erario (3). 

(1) Vacento Masinto V, Cap: IV, 

(8) Frsro. Quart: X, 25. 

Nat: Hist: VII, 


Cus 


@® Pumio. 


rt eden 
Pri Mea Edi ir | co 


< Ciascuna dallo sezioni temporanee serà 


‘« Potranno anche esserlo dal primo pre- 
dolla Corto o da un presidente di 


onor. iFusco e/ Castellano è respinto ed è 


approvato l'art! 1° del progetto concordato | del 


tra Commissione @ Ministero. 

Si pasa all'aît.:2 che è 11 seguente: 

«Le (etto senioni giudicheraano dei ri- 
corsi pendenti o "di quelli che sopravrer- 
ranno contro sentenze into nel: di- 
atretti giudiziari dollo Corti d'Appello di 
Roma, di Bologna, di Ancona, di Aquila e 
di Cagliari. » 

casreLLAne propono un emandimento |} 
por esaludere i giudizi pendenti dalla giu- | 
risdisiono dello sezioni. 

Quent'amendamento, combattuto degli on. 
Manoini 0 Vigliani (guardasigiili) è rospiato. 


L'art. 2 è approvato. null 


SI passa al 3° che è il seguoni>: 
< Sono deferiti esclcsivamente alla cogni- 
zione dello sezioni temporanee istituito in 
Roma, dal giorno della loro attuazione, i 
ricorsi pendenti 0 che sopravvenissero,re- 
lativi agli alfari seguent 
<4. I conflitti di giurisdizione tra auto- 
rità giudiziario già dipendonti da diverse 
Corti di cassazione, tra tribunali ordinari 
tribunali apaciali, @ tutti { ricorsì relativi a 
questioni di competenza : 
L'azione civile contro i funzionari 
dall'ordine giudiziario nel casi deferiti alla 
Corte di cassazione dal Codice di procedura 


sentenze proferito nella stessa m 
Corti d'appello ; 
3. La rimessione dello 
tra Corto par motivi di 
blica © di legittima sospezione ; 
« 4. I procedimenti disciplinati attribuiti 
alla Corto di cassazione dalla logge nill'or- 


« 5. I ricorsi per annullamento di son- 
tanzo prosunziate tra privati e l'amsoini- 
strazione dello Stato in materi 

< a) d'imposte o tasse dirette o indi- 
rotte, qualunque ne sia la natura; 

« 5) di applicazione delle ioggi sulla sop- 
pressione delle corporazioni religiose o di 
altri enti morali ocelesiastici, a sulla liqui- 
dazione e conversione dell'Asso ecol 


onorevoli Fusco, Lazzaro, Eoglo: 
deputati. 


—_—_—_—_—______ 


Velletri, Terracina, Cisterna 
visitare quei luoghi ov 
aleuni lavori di qualehe importanza. 


dinamento giudiziario ; nuti 


uemazze sostiano l'articolo 0 si marari- 


glia che i preopinanti. l'abbiano oppugisto 
saede fonome dall’intereoso del contribuenti, 
» squalo evidentemente è favorito da 

ai voti l'articolò riaroporto dagli |'Tegge. © °°" i 


Perchè gli intervesi privati degli abitas 
Marche è dall Uoica ps pesi 


difeni a Torino, mentre queste provinci: 
sono sì vicine a Romaf "cita 


Sulla, proposta dell'onorev. Morrone per 
la soppressione dei numeri 5, 0 07 dol- 
l'art. 3 si chiede l'appello nomineio digli 


‘mzs. Si procederà all'appello nominale 
proposta dell'on. Morrone. 
guanrani (segretario) procedo all'ap- 


pello nominale. 


‘mus. La Camera non è in numero le- 


galo è domani si rinnoverà la votazione por 
appello nominali 


La seduta è sciolta a ore 6 25. 
Domani seduta a ore 2 


CRONACA DI ROMA 


Il prefetto comm. Gadd 


, insieme al prio- 


cipo di Tomo ed all'ingagnero cav. Cistal: 
civile, © i ricorsi. per ancullamento. delle | 15}, al re200, “i all'ingegnero cav. Castel 


si recano domani a fare un giro a 
Sotzo , per 
dovranno eseguirsi 


Saranno di ritorno in Roma dopo domani. 
In seguito ad alcuni casi di febbre avve- 

l Conservatorio della Divina Prov 
videnza, in via di Ripetta, sì è sparsa la 
voce che si fosso sviluppato il tifo in quel- 
l'Istituto. Siamo assicurati che questi timori 
non hanno fondamento , @ che trattasi uni- 


oamento di febbri. 


Il Sotto-Comitato di Roma dei veteraei 
dol 4848-49 ha pubblicato un suo manifesto 
col gealo invita tutti i veterani { quali vo- 


Preso | gliono iscriversi come soci del Sitto-Co- 


< 6. Le contravvenzioni allo leggi ri- 
aguardanti lo materio indicato nol numero 
precedente ; 

< 7. 1 ricorsi in materia di elezioni po- 
litiche od amministrative, > 

vamà dichiara che la Commissione pro- 
pone che nel N. f dell'articolo 9° si sop- 
primano le parole 

< I conflitti di giurisdizione tra autorità 
giudiziario giù dipendenti da divors Corti 
di cassazione , fra tribunali ordinari è tri- 
bunali civili. » 

viazzani accetta questa soppressione , 
per cui il N. 1 dell'erticolo 5° resterà cosi 
formulato : 
« 4. Tutti i ricorsi. relativi a questioni 
di competenza. » 


savawra (ministro dei lavori pubblici) 
presenta un progetto di legge per la con- 
validazione del regio ilecreto concernente 
la classificaziono di opore idrauliche nel 
Vonol 


axrrO chiedo che questo progetto 
sia inviato all'esamo della Commissione che 
riferi sul progetto di leggo dello opere 
idrauliche. 
mmrsciamonma 0sserva che quella Com- 
missione non esist più, essendo stato ap- 
provato quel progetto di logge. 
sravanra. Faccia Ja Camera ciò che 
crede. 
cavaszatte ritira la sua proposta. 
ves. Il progetto di leggo sarà inviato 
agli Uffici. 
‘naunr-mox (ministro della marin 


es. Si riprende la discussione dell'ar- 
ticolo 3 del progetto di leggo sulle sezioni 
di Cassazione 

vani dichiara che la Commissiono non 


di via 
di rovolver contro un cottimista. 


sputo ch 
suddetti lavori della vi 


Jumo di 524 pagino, 
stica del bestiame. È una pubblicazione 
assai utile 

govoli carte grafiche 


buzione 


mitato di Roma di presentarsi domenica 2$ 


corrente e nelle due successive. domeniche 
di dicembre nell'aula massima Capitol 


che resterà aporta a tale scopo. 
Riforimmo ieri di un assistente ai lavori 
ionale che avea esploso dei colpi 


Prose informazioni più esatto, abbiamo 
Îl feritore è un appaltatoro dei 

ia Nazionale 0 che 

solul cha fu colpito è un larorante mura 
tere stato licenziato qualsho giorno _ia- 


dietro, 


Ppaltatore ai è da so medesimo costi- 
il muratore è all'ospedale 


in pericolo di vita. 


istero d'agricoltura, industria o com- 
testà pubblicato un magnifico vo- 
lenonte la Stati 


n 


mercio 


interessante 


Nella relazione del ministro Finali al Ra, 
che precede questa statistica, si parla degli 

i in pubblicazioni di questo genere 
innoro dai paesi d'Europa e d'Ame- 


rica che hanno fama di avere l'agricoltura 
maggiormente in fiore 
statisticho agrarie 


Limitandosi per ora a questo cenno, ci 
proponiamo di parlare più estesamente di 
questa statistica importantissima. 


Alle 3 pomeridiane di ieri nacque una 
fiera ria fra ua faleguamo 0 un friggitore 
fa una ostaria dei Coronari. 

Il movente no fu la gelosia, Si vani 
alle parole prima 0 quindi alle mani. 


può accettare la soppressione proposta dal- | Il friggitore feri l'avversario con un 
l'on. Morrono; ma, facendo tesoru d'una di | di coltello a; il falognamo di rin- 
odifica il N. 5 dell'arti- | contro vib:ò una coltellata al basso ventre 


i ricordi 
inviati per violazione o falsa applicazione 
di loggi, eco. »j poi come nel N.5. 


——____—_——_——_—_—y 


fatto: © Volcazia fra Je acclamazioni del 
popolo festante, fu accompagnata a casa 
sua nel vicolo Lanio, in trionfo insieme 
a Plautilla, alla quale, cissuno applau- 
diva © di cui non si rifiniva mai di eeal- 
tare e celebrare la virtù, la bontà, il 
profondo amor filiale, 

Le due donne piangerano ambedu 
ma questa volta almeno piangevano di 
contentezza. 

— Oh amorosissima, oh santissima fi- 
glia mia — mormorava Volcazia abbrao- 
ciando di tanto in tanto Plautilla, il cui 
volto ella ricopriva di fervidi baci. 

— Dopo tante sventure... dopo tante 

. dopo tanti dolori ci è co 
cesso alla fine... alla fine ci è dato. 
povera madre mia, di provare un mo- 
mento di gioia, un istante di beata tran: 
quillità. 

E Plautilla baciava essa pure © carez- 
zava affettuosamente sua madre. 

— Jo Plantilla! Viva Plautilla! — 
la folla che precedeva, circon- 
condava @ seguiva le due sventurata 
pleboo. 

— Viva Plautilla! Jo: Plautilla ! 

— Viva, vi 


— Modello di domestiche virtà! 

— Santa donna! 

— Divina fanciulla! 

— Viva Plantilla!.. Viva -Plautila!.. 
E in questa guisa, crescendo ognora 


E come gli Auguri consigliarono fa } Ja gente e le acelamazioni @ lo grid 


sero per gioia © più che m 
mente acclamava Volcazia e Plauti 


del friggitore che io foce cadere moribondo 
a terra, quindi si diede alla fuga. 
Poche ore dopo il falegname domandando 


——____—_—_—_——___——— 


l’ovazione diveniva più clamorusa. 
Sebbene... madre mia... sebbene 
— disse poscia Plautilla, tornando ad un 
tratto mestissima in volto — alla nostra 
gioia completa... alla nostra felicità. 
manchi pur troppo qualcuno che noi 
tanto amammo, che tanto ci amò, che. 
E non potè più proseguire, chè i sin- 


gulti le ruppero le parole in gola. 


io Plauto!.. Ob il 


— 0h povero il 


mio povero Plauto! — esclamò triste» 
mente Volcazia. 


E le due donne si abbracciarono nuo- 


vamente e confusero le loro lacrime, 
che questa volta erano di nuovo lacrime 
di rammarico e di dolore. 


Ma la gento credi va che esss pianges- 


Così la pietosa figliuola era riuscita, 


certo senza pensarlo, senza sperarlo nep- 
pure, a salvare la madre sua dall’estremo 
supplizio. 


La casa ove le due donne averano 


abitato © dove si erano svolte le princi» 
pali scene del dramma i) 
narriamo, era stata acquistata dagli edili 
Caruli per conto del pubblico erario e 
a spese di questo 

da ottocento schiavi, impiegati în tale 
bisogna, ne erano stati asportati via i 
tottami © le macerie in pochi giorni. 


imo che noi 


stata atterrata © 


x (Continua) 


di essere curato della sua ferita, fa ricoro- 
soluto e condotto in prigione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 16 novembre 4875, 
TI Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tozza della staziono è di @,m65; 
Barometro a mesrodì = 7650 
Termometro Centigrado 
Massimo = 17,4 — Minimo = 9,3 
Unidità media del giorno 
Relativa = 64 — Amsoluta 749 
Vento domninnate. Nord moderato o debole. 
Stato dl cielo; Cleo cumuli l mttio, bello 
nel srioruo e nella sora. 


—-+ 


IL COMMENDATORE RUVA 
Il comm. Dionisio Ruva, di cui jeri, con 


morto, nacquo il i 
lavezzaro, prusso Novara. 


a Porgo- 
Fino dai verdi 
suoi anni sì distinso negli studi , rivelando 


posizione specialo per lo matematiche 
discipline. 
Appana compiuti 4 suoi studi , fu mai 


di 
in Germania , perchè compima lo studio 
dolla meccanica presso quello rinomato of- 
fici 


iomonte; direttore 


ferrovia dello Stato, in 
rrovia di 


con più importa 

Scuola di applicazione 
ento, costituitari la 
jonati, venne chiamato 


del Valentino, e fl 
À delle Mer 
a dirigerne | 


unione al compianto Sommi 
comm. Grandi 
sima pari 


blema dell'impiego dello Jocomotive sulla 
forti pendente in sostituzione delle maochine 
se; fu egli che inventò un sistema di lo- 


l'attenzione di tutti i tocnici d'Europa. 


dal governo piomontoso nel Balgio e | Questa sentenza fu appollats 0 ec 


mancenta di pagamento di provvigioni date 
‘costui 
I detti fornitori Romoblet e compagni, 
attori fn giudizio, respinsero il sistema di 
difosa della rogiza, sostenendo che questa 
sora personalmente impegnata verso di loro, 
facendo anche, portar questo, impagno a Ro- 
snoblet pel di lei cameriere, 0 ciò in pre- 
sonza dei portinal. Essi ehledevano in con- 
soguenza clie in caso di negativa delle loro 
asserzioni por parte della-rogina, questa fosse 
obbligata a proster giuramento. 
Il tribunale, colla sua sentenza dell'8 
gosto 1874, avaa deciso în maesirma « cho 
domestici o preposti non sono considerati 
come mandatari dei Joro padroni che per 
gli acquisti fatt: a contenti, o cha il pa- 
drone non può essar tenuto verso i fore 
tori al pagamento degli ogwutti uho 4; 
Già pagati al suo dome 
Decidendo sullo conc'usioni tandanti 
| prestazione del giuramento, il tribunile 
veva ordinato che all'udienza dui 14. no- 
vetabro la regina prestasso davanti al tri- 
bunalo il giuramento ad essa deferito 
soguento fi Aseta voi. preso l'impe- 
gno di pagaro Rosmob!et è co 


ha 


la Corte. 
Fu in queste circostanze è in conformità 


Ì 


| di questo sentonzo giudiziarie che la regina 


Fa poscia ingegnero di traziono nelle | 'tabella 


Rorbono comparvo all'udienza 
la prima Camera del ‘ribunalo civile 


| della Sena», asbato scorso, por prestarvi il 


conduce alla camera di consij 


| giuramento a loi deferito. 
ito ad una sospensione a'udienzi 
| la rogina è stata introdotta, per dom 
del presidente Goyard, dall'oscioro dell’ 
dionza; la regina entrò per la porta che 
© preso 
posto in una poltrona che Jo era stata pre- 
parata nell'aula. La regina era assistita dal 
s00 avvocato. 
tata data Jettura della formula 
del giuramento e della questiono nulla quala 


questo era deferito, la rogina in piedi © | 


Non vogliamo ommettere che al tempo ! 


dolla sua dimora fa Piemonte , il Ruva si 
distinso nogli studi © nelle primo opere pol 
traforo del Moncenisio, ed ultimamento per 
iuello dal S. Gottardo , prodigando orua- 
duo la sua vasta scienza teorica o pratics, 
di cui forni 

relazioni che egli | 


lasciato, s0v 


tutto 
le questioni cho ebbe a trattaro. Colla pro- 
fondità di concetti © chiarezza di esposi- 


zioni che gli erano proprio, egli rendeva 
facili i problemi più difficili è li ‘npova 
genza anche dei più pro- 


già fama di essere uno dei 
pri ‘uropa quando assunse l'alto 
posto nello Mer ebbe in esso 
oceasiona di confermaro el acorescere la sua 
fama, mostrando somma perizia, sicurezza 
te, prontezza di decisione cd una in- 
stanezbito operosità, la qualo egli mantenne 
fino all'ultimo , fin proprio che la violonza 
del male non gli tolse ogni forza. 

Il comu. Ruva dimorava in Ancona da 
Egli aveva per quella città molto 
affetto, ed Ancona Îo teneva nel meritato 
conto © più volto gli diede il menduto di 
consigliera comunale. 

Il Ruva collo suo invidiabili qualità si 
ora cattivata la simpatia universale, la stima 
di cotti i buo: 

Iì Corriere delle Marche 
abbiamo tolto i priucipali ragguagi 

del compianto comm. Ituva, c' 


dal 16, da cui 
della 


« Baronessa Clementina Ruca 
Napoli. 

« La cittaiinanza è commossa all'annun- 
cio della mo:to del vostro illustro marito. 
La Rappresentanza del Municipio condivide 
e vi esprime il pubblico cordoglio. 

« Uomo di scienza, caldo patriota, citta- 
dino integerrimo, l'illustre Dionigi Ruva 
lascia alta memoria di sò e2 oredità di af- 
riconoscenti. Egli onorò 
consiglieri e noi , signora, 


‘ampianto. 


« La Giunta comunale, » 
Lo stesso giornale dico: 
« La salma dol comm. Ruva verrà tra- 
sportata a Borgolavezzaro per esser tumu- 
lata nel sepolcro di famiglia. » 


_____________@ 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Iori il cancelliere delle Assiso si reca 
a ricevare il ricorso per Cassazione dei cop- 
dannati per l'assassinio dol Sonzogno. 


IL GIURAMENTO DELLA REGINA ISANELLA 


Leggiamo nel Gaulois in data di Parigi 
16 novambre : 

Per un sentimento d'alta convanienza che 
tutti intenderanno, noi non abbiamo parlato 
a suo tempo del processo intentato alla re- 
sine Isabella da serti fornitori della. Casa 
ale 
osti protendevano d'essero creditori di 
una somma di 27,000 franchi all’inoirea por 
foraîturo fatto alla tavola della regia 'in 
a domanda di Blanohand, suo cuoo». 
Hlanehard, da abilo briccono , dopo aver 
to il suo piccolo interesse accortamente 

a sinistra sui servizi che 
presentendo che non tarde- 


vari passi fatti 
invocazano Ja responsabilità o che respins 
io loro pretose, citaroro Sua Maestà, unita- 

itore, davacti ni giu- 
l tribunale civile per pagamento dello 
urdinazioni ad osi dovuto da Planchard. 
La regina Isabella f.co supero cho ad coco. 
ione di certe forniture di fuori, essa aveva 
contrattato por tutta le suo spese di tavola 
Blanchard, al quale esta avea conse- 
regolarmento i fondi necessari, ossia 
% liro a testa @ per giorno; che, i forai- 
ori avendo feito credito a Blanebard soio, 
eun non potrelbé ‘essîr responsabile della 


colla mano destra alzata prestò il giuri 
mento. 
HI ari 


|, ondinò la 
rito 

4 S. M. la regina Isabella di Borbone. sui | 
fatti enunciati nel detto giudizio: cho Sua 


| obbligo di pagare Rosmoblet, Paustromes ed 


oi la parola dell'affitto @ doi | 


altri potonti: » Dà atto del giuramento pre= 
stato da S. M. la regina Isabolla @ della 
va ; in conseguonza di- 
petizione di Rosnoblet 
@ compagni è li condanna allo spese. 


MOTIZIE TEATRALI ED 


ISTICHE 


La nuova commedia del s‘guor Bar- 
gilli, La sospello, è stata acculta favo- 
rovolmente al teatro Velle. Domani a 


sera, giovedì, sì rappresenta a questo 
teatro Ja commedia di Sardow: Gli uo- | 
mini fossili (Les ganaches). | 

— Martedì, al teatro Argentina, avrà 
luego la prima rappresentazione della | 
nuova opera, Diana, del maestro S 
giorgi. Dalle prove se ne presagisce bene. 


A NUOVA COMMEDIA VENEZIANA | 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


10 leggo | 


{e 
nella vostra appendice di ie 
far seguiro una uova lettera a q 
vi scrissi duo giorni or sono. Il vostro 


x.) Una notizia dramm 


gregio collaboratore, annunziando il erande | 
successo ottenuto anch in Milano dalle com- | 
media di Ginsinto Gallina, £l moroso de la 
nona, soggiunso che certo Ullmann nocusò 
il Gallina di plagio. Poichè io conosco ar- 

di questa faccenda, permettetemi 
indere subito în campo a mostrarsi ciò | 
che può valere questa ia 

Ai primi di ottobro la Gas. 
ghe in Triesto era siata accolta abbastanza 
favorevolmente una commedia del signor | 
Ulimana, intitolata : Un amor de la nona, | 
la qualo aveva una singolare analogia col | 
Moroso de la nona, del Gallina, rappresen» 
taio mesi. sddiotro ‘ia Venezia. Nel dare 
questa notizia, la Gazzetta mostrava il do- 

o di qualche spiegazione sul fatto ab- 
anza atravo di due commedia aventi il 
il medesimo soggetto, ed | 
in parto almeno la medesima condotta. 
juccesso una serio di lettore del Gal 
Umana © del Morolia, dallo quali ri» 
sulto che il 
corso aveva con 
la tela di va lavoro ch'egli aveva consepito 
ma cho non potova pel momento scrivere, | 
dovendo egli fare l'anno di volontariato; 6 
risu"tà pure che lo comunicazioni del Gal- 
lina cobaro per consegnenza la nascita di 
una brutta commedia , intitolata: La Ve- 
‘quale generò alla sua 
volta l'altra commedia: Za amor de la nona. 
Tutto ciò, vi ripato, apparvo chiaro fn dai | 
lo stesso Ullmann l'atomiso o 
ilina non fu più un dub- | 
bio per nessuno, Non egli aveva tolto a pre- | 
ito:la idee altrui, bensì gli altri avevano 
tolto lu sua. 

Ma fra il Moro-Lin © l'Ullmann sorse un 
alîro lattibeoco che diede Juogo aila forma- 
zione di ua giuri © che illumina riaglio il 
punto principale. 

Dicova l'Ullmann : La Vechia dell'ospea- 
leto cì'io poi rimpastai por furoe La amor 
de la nona, è una commedia della qanlo la 
signora Moro-Lin mi favori il tema edi 
caratteri, ma cho fa sorltta da mo. 

Dicova invece il Aforo-Lia: Qualla com- 
media fa scritta da mia moglie che, impa- 
zionte di veder sulla scena 4 tipi © l'arione 
vova parlato il Gallfua , ‘© mon 
ben sicura cho guesti porsistesso nel suo 
proposito di trattare l'afgomento, al: provo 
a svolgorlo essa stessa © poi incarioò l'Ull- 
mano, che era sogretrrio della Compagnia, 
di ritossaro il suo lavoro. 


0 inzito del- 
l'Uliman # oostitatre ua giuri. Il Morovk.in 
accettò la ufida: 


| carabinieri trasportato all’ospodala ove si 


Però prima di trasportarlo furono rae- | ri 
colti intorno al cadavere gli operal' che la- 
vorsno nel cortile di 3. Sebastiano e quelli 
addotti al monastero di S. Domenico Mag- 
giore,  nesiuîo seppe dar nuovo dell'infe- | la 
lioo: tutti dichiararono di non averlo în | rîî 
vita conoselito. 


Rappresentanti del primo furono il chiaro 
scrittore drammatico Vittorio Salmini e il 
dottor Roberto Galli, direttore dol 7emj 
dol secondo, il cav. Alamanno Morelli © il 
prof. Enrico Castelnuoro. I quattro arbitri 
Re eleassro un quinto nella persona del dot- 
tor P. G. Molmenti. 

Questo giurì convenne all'unanimità in | 


comunicazioni del Gallina alla Moro-Li 
che stabiliva l'incarico dato dalla Moro-Lin 
all'Ullmann, e che diceva santa reticenzo 
como Za vechia dell'osuralelo fosas identica 
alla commedia della Moro-Lin pei perso- 
naggi, nella tomitura è nella somnegziatura 
4 non presantasso cho qualoha difforenza nel 
dialogo. Il giuri risolveva poi contro ‘1 
| Moro-Lin un punto di vv saporita 
alia non avava slousa reiezione coa luifirs 
Galline. drala di Strasburgo, sono molto pregevoli. 
ormai Ti coss mon ii para a'bia io: | Noa abbi 
| guo di truppe illusiras | è uno de' grandi giornali artistici che più | i 
4 guor Ullmann accussaso di plagio | si ‘adoperarono a illustrare. Michelangelo 
lin», © ‘0 now ao davvaro |: raurdermi | nell'occasione del centenario. {ri 
| elegli osi tento, la peotordi| 
| sebbo dacvero ogni li | 
| Poichè ormai non vd dubbdo sulla ge- 
fa di tutto questo commotie, di 
quali upa sola resterà: 4 moroso de la | 
nona. 


però fa oredere ad un reato. 
Pubblicazioni artistiche. — Ci è 


madaria illustrata, di Parigi, L'Arf, Esso 
non solo è degno de'fascicoli ‘anteriori, ma 
in parto lî 

Paolo 


giornali u- 
lesi con saggi di alcune cari- | si 


NOTIZIE_ULTIME!< 


Nella odierna seduta, la Camera ha 


lita comunica il-suo pensioro alla 
; la Moro-Lin, un po' laggermente, 
confessismolo, su questo pensioro getta giù 


| zioni temporanee di Corte di cassazione. | 
‘o la pisa al- | 1 duo primi articoli, relativi alla is 
T'Ullmann porchè la riveda. L'Ullmann ri- | ZiON il deo Raponi co Roma 
copia, correggo qua 6 Jà, accorcia a allunga | loro giurisdizione sopra i distret 
una scena € scrive sul frontispizie 
dell'ospeateto, commedia di lè 
facendo suo il lavoro della vi 
> Intanto il Gallina che he 
il suo anno di volontariato scrive îl 
| roso de la nona 4 un piccolo capola- 
{ voro. Ea seco che l'Ultmana 

cesso di questo Moroso, 


| cona, Aquila e Cagi furono appro- | 
{ vati senza lunghe osservazioni , essendo 


all'articolo primo del progetto concor- 
dato tra Ja Commissione © il ministro, 
l'articolo del primitivo progetto della ‘4 
Commissione. 


gendone sa pei 
giornali le relazioni, l’intr.ocio, gli episodi | 


principali, ripiglia la sua Vechia, la ri- 
tocca, © lo clfre ai capo-somici como roba 
tsun! 

Ma, in verità, so U’a amor de ta nona 
non è, come il signor Ullmann atisso seri- 
vova alla Gazzetta, altro cha Za rechia 
dell'ospealeto ritocesta, egli fa rappresen- 
faro non una commedia sua , ma una com- 
media della signora Moro-Lin ; so poi egli 
ha approfittato dei rendiconti del Moroso 
de la nona por arrischirla di nuovi inci» 
donti, egli fa fappresontaro una commedia 
del Gallina ! 


ia tatto il Regno delle sezioni di Roma, : 


colo, vivamente oppugnato dagli onore- 
voli Fusco, Castellano e Carnazza, fu 
non meno vivacemente difeso dagli on. 
Mancini 


cl 
i 


parti vennero approvate, ma avendo 

l'on. Morrone proposta la soppressione 
delle tre ultimo parti, gli on. Fusco, ' | 
Hel resto, amo ancora supporre che il  Englen*, Lazzaro ed altri della fra 
vardetto del giuri da lui. provocato rici nistra avversa al progetto di leggo | 
duca Îl signor Ullmann a piu savi consigli, ‘ chiesero che la proposta dell’on. Mor- 
o cll'egli faccia un falò dalla sua V'echia è , rone, respinta dal ministro e dalla Com- 
del suo Amor de la nona, 0.0 Ja meritata ' missione, venisse votata per appllo no- | 
da del Galina Sea i muol sonni, cerel, | minale, mettre Jo sceraissimo numero 
o può, di oscararla on opere migliori, on ‘ dei presenti rendeva troppo chiaramente 
con questo arti meschino. Î manifesta l'inuilità della votazione. Dopo 
l'appello il presidente dichiarò che era 
risultato che la Camera non era in nu- 

| mero legale, e la votazione sulla propo- | 
sta dell'on. Morrone dovrà essere rin- © la 
novata nella seduta di domani. {gi 


st 


co 


Notizie Interne E l'arri VARI 


Un'eecezione alla regi 
ornal: milanesi del 15 narrano il seguonto 
fatt 

« So non mi dichiarano abilo al servizio | 
militare, mi ammazzo. 


lavori pubblici pre- 


Il ministro di 


deliberato, certo B riunato, d 
abitauto sul corso di Porta Magon a, 
poco prima 
Commi 


i 20, | legge per convalidare il R. decreto con- 
cornente la classificazione pere 
idrauliche nel Veneto, eil ministro della ' 

| marina prasentò il progetto di legge, che | 


appena ebbo indossati | Filtima sui nati nel 1855. 

i auoi abiti, trangugiò del nitrato di rame 

clio teneva indesso, deciso a morire. | 
Colto da atroci spasimi, l''infelico fu dai 


Dalla Commissione gonerale del bilancio 
nella riunione di questa mattina (17) è stata 
approvata la relazione dell'on. Berti Dome- 
{ nice sul bilancio preventivo del ministero di 

degli sifuri estari ammuttondo la 
del governo di elovare al grado di 
sciata la nosîra logazione di 
| Dalla modesima si è puro discusta bun 


spora di salvarlo. 


quasi nuovo negli annali 
Visimo poi, sorivo 
che 


ilo Assisie, nuo= | 
Corriere delle Mar- | 
lol 44, in queste provino! 


Ieri l'altro alie Assisio di Fermo si trat- | : Vor 

Ù n parta della relazione del bilaneio del sini- fori, fra i quali il ministro del Belgio, 
tava la causa di un tal Marchionni ed altri, ! Pi datemi all r . ; 
di Fermo, imputati di mancato assaminio | ‘igiato dell uri as ttora all'adunanta il | il qualo riportò una leggera forita. Sette 


ministro della guerra 


con ferimento gravo sull 
tolli Scamaccia, l'uno segretario, l'altro sori- 
vano di qualla Rogi 
Appena pronuncia 
tivo dai giurati 
ataro facsva lo sue requisitorio per l'appl 
mo della pi sontirono dello grida 
gli imputati tontarono di 
tati dai numerosi adorenti che ave- 


L'Ansombloa, sorive il Temps dol 40, Gi 
secondo l'intenzione del governo e della ' sj 
maggioranza afformatasi l'it novembre, si ri 
scioglierà prima del Natale. Lo elazio: 
natoriali avrebbero luogo alla fino di feb- 
Araio 0 al principio di marso ; le elezioni | %; 
legislativo si farobbero in aprile e Ja riu- | 


cino. 

poro venne portato via; parecchi sono co- 
nes la scialuppa {rma è pordui 
Lo autorità procedono pet conossre sa la | mont, Ja Maria, e nello visinanzo il brick 
Ra verdetto che riconfermava il fatto dello | morto sia stata casuale © violenta. Tutto | itallato Peppino. A Libouraa un briok è 
duo barche. 


giunto Îl fascicolo 48* della Rivista ebdo- | otturato da 


giovati mattina la piana prose ] 
| grosamento della Dordegne © della Gi 


| cantino sono sott'acqua. I porti del mezzo- 
bisogno di ricordare, che L'Art | giorno hanno sofferto meno, ma quasi tutti 


| pestà fu ugualmento di un'estrema violenza. 


metri di | 
iscusso i tro primi articoli del progetto | 4® tratto di 400 metri. ciras. La cireole= 
di logge concernente l'istituzione di se-; *'0ue è assolutamente interrotta 


colare ben conosoiuto dai viaggiatori sotto 
cato del vento. 


Corti d'Appello di Roma, Bologna, An; gravi di quelli del mese d'agrato. 


respinta una proposta di sostituire‘ ; (ru 


dolio promesso rassicuranti. Egli lo invitò 
sario nella Bosnia e noll'Erzeg 

L'articolo terzo, nel quale sono indi- ! randogli cho la Russia impedirà l' 

cate le materie di esclusiva competenza . collettivo so 


sollevò una lunga discussione. L'arti- |P 
d'accardo con Jui sulla linea di condotta 


Varè e Piroli , della Commis-' intendo 
sione, @ dal guardasigilli. Le tre prime ! sull'impero ottomano. 


zione | vapore l’acific: 


| vaporo /’aciffo. 


sona allorchè il vapore affondò. Regnava 


grando confusiono , i passeggio: | 
rono nello lanoie contro agli ordini. Una | 


prendoro il largo. 


| perarono parecchi cadaveri. » 


lo parole pronunsiava con proposito ' sentò oggi alla Camera un progetto di ' D I Ss P ACC 
(ac 


| fu dichiarato d'urgenza, per la leva ma-| regolare servizio per il pubblico la linea 
intiera da Taranto 

da Ferrandina a Pisticci, sulla linea Tor- 

remare-Potenza. 


rhiesta | folla di spettatori. 


rlino, | Bapkebery 
treni ferroviari. Vi sono 6 morti e 12 
vagoni rimasero distrutti. 


#- (in una situazione più favorevole per lo 
| scioglimento 


imelterlo a galla © Io condussero nol' ba- 
A Nantes l'ancoraggio del battelli a va- 
ti a fondo. Trecento capi di bestiame pe- 


irono. A Brest affondò una goletta; a Van- 
Beru 


Il porto di Boulogse continua ad essere 

1a nave affondsta a) momento 
i Pîrò parocohi battelli a vs- 
o 


loni di un vero disastro, in segui 


le sponde sono sommerse, tutto le 


vapori sono arrivati con 24 ore di ritardo. 
A Lione, Moulins, Clermont, Amilln 
‘sriguenx, Bordeaux, Angoulîme, Ja tem= 


L'acciduate più gravo ebbe luogo a Saini 
ucutio. Il csmale attravorsa duo miglia di 
utsta città, un funnel di parecchi chilo- 
ghezza. La volta è crullita jur 


Nei dintorni di St-Quentin, l'albero se- 


nome di Epine de Dallou, vence sradi- 
! danni 4020 considerevoli ma molto meno | 


Troviamo nel Journal de Genère, în data | 
inopoli, 48: 
< Iì gsnorale Ignatieî?: foco al sultano 


prendoro l'iniziativa della riformo neoes- 


Î 


Porta prova con gli atti lo | 


© buono dî 
if dichiara che i suoi colleghi 
ustria @ di Germania sono perfettamente | 


l'egli raccomanda alla Porta. Nondimen 
turchi porsistono a credere cho la Rutsi 
eroitare un protettorato esclusivo 


I giornali înglosi hanno da Nuova York, 
4, i seguenti particolari sul naufragio del 


« Il marinalo che venne salvato nello 
re:to di Fuca ora il quartiormastro del 


« Egli dice che » bono v'orano 250 per- 


a con 13 donuo si ospovolse 
ol capo-pilota ed otto mari 


emltcagla 
riusei a | 


< Il Pacifie si sprofondò rapidamente, | 
s:iando una massa di essori umani gallog- | 
ianto, cho bon presto scomparve. Si ricu- | 


I ELETTRICI 
ZIA STEFANI) Ì 
Taranto, 46. — Teri furono aperti a 


(AG) 


Reggio ed il troneo | 


Livorno, 46. — I piroscafi Ortigia e 
rapido, varati felicemente, furono giu- 
icati superiori ad ogni elogio. Grande 


Stoccolma, 16. — Fra Lincoeping 
vvenne uno scontro fra du 


Pietroburgo , 46. — Un articolo del 
iornale Ufficiale confuta le appren- 
ni della stampa straniera circa l'O- 
lente e dice che l'Europa non fa mai 


pacifico di ogni quistione 
ifficile. 0 
Il 


| rione aumento, facendosi 78 4212 


n ilo, ci le soggiunge che i tre poter 

vano nel pubblico. niono delle Camoro alla fine di aprile, cioè | . OrRale SOGRI 
Cotestoro si gettarono sui carabinieri che | dopo Pasqua. | imperi , appoggiati da altre potenze, 
guatodivano la gabbis. Questi parà, cos- | — Un dispaccio da Versailles pubblicato | 8f0rzano di trovare una soluzione. ps 


diuvati dal picchetto di bersaglieri cho era 


di guardia alla porta, pervennaro sd ‘mpe- | dice centro sinistro si è riunito e! Non esiste alcun pericolo che la pace 
diro la foga degli ascusati et a sadars il | discusso a lungo sula situaziono presento e d' Europa possa essere turbata, perchè 
tumulto; sî fecero parecchi arresti e la osusa | sulla necessità di ristabilire lo sue relazioni ‘ essa si basa troppo solidamente ‘sulla fl- 
polò essere proseguita ed ultimata con la | col centro destro. { ducia reciproca e sull accordo delle po- 


condanne dei prevenuti ai lavori forzati a 
tempo. 


"I 
Nuora Torin 
iualmento sappiamo in modo preciso 
l'ammontaro del lascito del fu marcheso 
Bonso di Cavour a benefizio di quest'ospo- 
dalo di Carità. 


compiena. — Leggesi nella 


ebbo ieri nn colloquio con alcu: 
della sinistra, nol qualo si parlò dello cl 
zioni sonatoriali che dovrà fare 
bles. Secondo le nostro informazi 
gnor Raoul Duv 


fica dei moti dell’Erzegovii 


lo ultime notizie del predetto gioraale, | 


| Versailles, 16. — L'Assemblea na- 
loputati | zionale discusse parecchi progetti di legge 
di secondaria importanza. 
Domani non terrà seduta. 
L'Assemblea nominerà giovedì la Come 
missione per esaminare il progetto di 


proporrebbo, in nome di 


tutto il partito dell'appello del popolo, la 
formazione d'usa lista comprendente trenta 
membri dell'estrema destra è quarantacinque 
deputati dollo sinistro. I deputati dell'a 
pailo al popolo s'impegnorebbero tutti a | r, 
votare una lista cosi fatta, proponendosi 
essi di csoluderno assolutamente i deputati 
dal centro destro. 

« Benchè i bonapartisti non chieggano un 
solo seggio in Senato per alcuno di loro, 
non si può tuttavia fare + mano di osser | — 
vare cho | deputati reputbliesa! sono 520 | di 


Ewso è di 125,000 liro di reddito neffo, 
Vannero quindi creati altri 400 lat 
per uomiui, altrettanti per donne. 


nuto a commuovere la pubblica attenzione 
pol mistaro in cui si avvolge, alieno finora. 

11 custodo dell' ex-convento di S. Dome= 
nico Maggioro in Napoli, avando avvertito 
da alcuni giorni un insolito fetore nell'acqua 
dol pozzo ivi esistento , avava ottenuto ch 
il mul i 


leggo sulla stampa. 
campo di Don Carlos, consegnò al gene- 
per il ro. 

Quesada, latore di questa lettera , arri- 
verà domani a Madrid. 


e 45 seggi»sono pochi por il loro numero.» | leb Cushing, ministro d'America. 


Madrid, 16. — Zubiri, aiutante di 


Quesada una lettera di Don Carlos 


Un aiutante di campo dell generale 


La risposta della Spagna al gabinetto 
Washington fu consegnata oggi a Ca- 


el pozzo, costoro vi trovarono un 
cadarare che tosto no: venne tratto fuori. 
Era vestito con: calgoni neri @ panciotto 
na: blouse turchina gli teneva lu 
i vulla bloùso un giubbettino 
veva si piedi stivalini nuovi 
non aveva calze. Mostrava d'ator varcato 
di poco retà di 530 anni. Presso il cadavere 
galloggiava sull'acqua un pezzo di pano. Sal 
vertico frontale del cadavero si notò una fe- 
rita contuîa e diversa contusioni sul viso. 
Le autorità immedistamento ordinarono 
fomo trasportato nella cappalla a Sedil 
Capuano o di là al camposanto vecchio, 


‘cagionati dalla tempesta che infieri nella 
notto di giovadi scorso. Il tempo 


sofllava dall'Ovest. Ebho luogo un gran nu- 
mero di sinistri in mare. 


subirono specialmento dei danni. A St-Na- 
zairo il barco Marie-Sosephine, carico di ar- 
desia, è caduto 

affondò quasi subito ; l'equipaggio ha potuto 
«mero salvato. Il briek-goletta olandese (e- 
rà, carica di melsima | incaglià sul banco 
di Bilbo; tre battelli a vapore Fasi] 


ES La risposta della Spagna al Vaticano 
Tutti i giornali francesi segnalano i danni | Sarà frena oggi al cardinale Si- 
meoni. 

Lisbona, 46. — Le elezioni munici- 
pali in tutto il Portogallo sono termi- 
nate colla più perfetta tranquillità. 

ll Portogallo prenderà le misure ne- 
cossarie per far cessare il blooco di Mi 
cao e le violenze degli incrociatori chi 
nosi 

Madrid, 46. — La Correspondonoia 
dice che le pretese di Don Carlos sono. 
esagorato ed inammissibili, o che quindi 


uio, 


la pioggia cadeva a torrenti ed il vento 


I porti dell'Havre, di Nantes o St-Nezairo 


l brick Emilio-Ernestine 


che l'esercito alfonsista s- 
Cra 


Dicesi che il ministro di giustizia sarà 
nominato ambascatoro presso Ja Santa 


di Roma. SS= 

Qroù. Vond 8.Spiro | =| ZI 
Certife. mi Torobu: | | 2 
Detto assim. DEI I 

io romano Boni | 774] —— 
Detto Rotboehilà..| ——| == 
Banca Nazionale. === 
Banea Rota NS Ms 
inca Nas. Toseamn: | c=| ZI 
Banca Gnaersla === 
Crodito mobilia. (| —=| ZI 


BORSA DI ROMA 


17 novembre 1875 (ore tl 152 ant) 
II listino di Parigi di ieri arrivè con una sen- 
sibilo ripresa generalo, che ebbe per efftto che 
sella serata la Rendita obbo affari da 78/30 = 
18 25 fico mese, o stamane dietro j corsi. più 
elevati dolle altre pinzzo d'Îtalia nubi un ulte 
7845. 
Per contanto venno trattata da 782712 a 
7835 
ll Prestito Cattolico 70.95 prezzo fatto 
Rlount e Rothschild nominali ai prezzi di ie, 
Le Genarali diodero luogo a qualche trans 
zione da 478 50 a 477 fine mos. 
Il Turco 28 20 n 20 25, 
Îu forte reazione i 
Francia 3jm 107.50. 
Londra Ia 27 10. 
Oro 21 70, 


(0r03 12 pom) 
al nuovo iniglioramento segnalato 
apertura, s'incominciò a pagare la 
50, per chiudero però più debole 


dapprima offerto a 26 20. termina 
lettera, 25 05 denaro, 


Raponi 
Londra 3 
Hi 


Crod'to mobiliare, 
Banca Italo-Germaniea 


Banca Genorale 
PARIGÌ (ore 3 14 pom) 16 " 

680) 0575 

10370] 10370 

ne)| n 

> 5% | 22 

Ferr. Lombardo-Veneto | —12=]| s3— 


Maglione ve 


3 È 
Cambio so Londra... ® 
Recta Rustine 

: 


GIACOMO DINA, Dinerrona. 
Rommato Giovanni, Gerente. 


Ribiloteca del Planiata 
Seta sistematica è progressi 
Time te dEi l'eta Al 
lume 1° 0 2, franco di 
Edizioni Ricordi, Roma, Coro, S0E 


_r————_——_—_——_———€ 


UNA PI 
SIMARe sca 


Ti 
controllo la direzioni Amoluta. d'un vastisi 
tenimento di quattrocento ettari in Piemonte 
duranto 19 anni , possiede i migliori certifinti 
di rarissima onestà (manoggiò centinaia di 
mille tiro, visso porero, povero ai ritira), Atti- 
vità, abilità, cerca occuparsi come fattore 0 di- 
rettoro d'ona qualche azionda agraria, lla qualo 
egli imprimorebbo un morimento di 

aumonterebbo To rendite, anche con mezzi acarai: 
Occorrondo, fornirobba garanzie. Scrivare rignor 
Carlo, presso Faatonì @ figli, giardialeri, Afor- 


ssndria. 


TRIFOLE BIANCHE. DI PIEMONTE 
vnezzi piscarTI 
Deposito via de Piatini, 180 (presso la Rotonda) 


strano respinto. Ì 


Sottana di velluto 
inglese L. 40 


Sottana di velluto inglese 
sicamene sura L, 40, 


33A1 Via del Corso 


3 SOCIETÀ PARIGINA 


Il 
Î 


ARRIVO di una grande se-Ita di nuove stoffe e confezi ne alla 


di Roma. 


Casa che vende al più buon mercato 


ecc. Prezzo straordinario L. 
della stagione, pura lana, qualità di L. 


SOCIETE PARISIENNE 


341, Via del Corso, 341 


Lo sviluppo che i nostri affari hanno preso a Roma, avendo oltrepassato le nostre speranze, abbitmo subito dovuto fare 
nuovi fiorai onde contentare i nostri coniprato) 
è arrivato intanto una grande scelta di FAILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con cimosa bianca QUA- 
LITA di È 8 PER SOLE LS 38. 
Un immenso assortimento di SOTTANE TRICOT pura lana che dapporiutto si vendono a I. 15 PER SOLE L.:9 75: 
Una scelta di Sottano di velluto inglese, bellissima qualità, guarnito riccamente a L. 40. 
L'INDISPENSABILE PALETOT di modello nuovo per passeggiata, teatro e per la casa, assortimento în colori, ble 
chiaro, let scuro, marron nero, rosso, ecc. 
DRAP DE KHIVA stoffa di ultima noviti 


di Roma. 


50 l'uno. 


SOCIETA’ PARIGINA 


S£1, Via del Corso, 


SEL 


Casà che vende al più buoî mercato 


4 50, per sole L. 2 3 


onagsuodsypuy. I 


L'INDISPENSABILE 


Paletot di modello nuovo per. passeggiata 
teatro @ per la casa, 45 50. Assorti. | 
mento ia celori bleu chlro, bien sacazo, | 
marrone, nero, rosso, ecc. 


33A1 Via del Corso BAI 


I SOCIETÀ PARIGINA 


ACQUA 


INGLE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 


Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havvene altra | 


che come questa conservi per lungo tempo il suo primiiero colore. Chiara come ncqua 
pura, priva di qualsiasi acido, non noce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisca 


i capelli, li fa apparire del colore naturale, 6 non sporca la pelle. 
EZZO: L. 6 la bettiglia. Npedila franca per ferroria 

generale in Firenze, presso l'Ewporio Franco-ltaliano di 
Corti, piazza dei Crociferi, 


Deposit 
via de” Panzani, 28; in Roma presso LL 
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